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“Non è il figlio di Giuseppe?”
G. Perché gli uomini rifiutano il profeta che parla in nome di Dio? 
Perché avvertono in lui un personaggio “scomodo”, che li sveglia dal loro quieto vivere e condanna le vie sbagliate che percorrono, invitandoli a cambiare vita e a mettersi sulla strada indicata dal vangelo e dal modello di Cristo. A Nazaret rifiutano Gesù, perché chiedeva un cambiamento radicale di vita, di abitudini, di mentalità. Allora trovano tanti pretesti per sfuggire all’ammonimento del profeta. 

Canto
G. Il mondo ha bisogno di profeti del vangelo. Oggi più di ieri. Anch’io sono invitato a essere profeta, cioè a testimoniare il vangelo con la vita e la parola, in tutte le situazioni di ogni giorno: famiglia, lavoro, scuola, letture, conversazioni, impegno di carità, attenzione all’uomo, ecc. Debbo chiedermi: chissà se la gente che mi avvicina riceve da me uno stimolo al bene? 
Ma prima ancora mi pongo questa domanda: come accolgo Gesù, che ogni giorno m’invita alla conversione? I miei criteri di giudizio, di scelta, non entrano in crisi quando leggo il Vangelo? È una verifica che dovrei fare con serietà, nella preghiera. Altrimenti, a cosa serve dirsi cristiano, se poi rifiuto tante volte ogni giorno l’invito di Gesù alla conversione?
Sac. “ Sei tu, Signore, la mia speranza, la mia fiducia fin dalla mia giovinezza”.
1L Dal Vangelo secondo Luca  (Lc 4,21-30)

In quel tempo, Gesù prese a dire nella sinagoga: “Oggi si è adempiuta questa Scrittura che voi avete udita con i vostri orecchi”. Tutti gli rendevano testimonianza ed erano meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: “Non è il figlio di Giuseppe?”. Ma egli rispose: “Di certo voi mi citerete il proverbio: Medico, cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafarnao, fallo anche qui, nella tua patria!”. Poi aggiunse: “Nessun profeta è bene accetto in patria. Vi dico anche: c’erano molte vedove in Israele al tempo di Elia, quando il cielo fu chiuso per tre anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a nessuna di esse fu mandato Elia, se non a una vedova in Zarepta di Sidóne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eliseo, ma nessuno di loro fu risanato se non Naaman, il Siro”. All’udire queste cose, tutti nella sinagoga furono pieni di sdegno; si levarono, lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte sul quale la loro città era situata, per gettarlo giù dal precipizio. 

Ma egli, passando in mezzo a loro, se ne andò.

Parola del Signore

Davanti a Gesù Eucarestia

Quello del rifiuto è un dramma permanente, e pur sempre inspiegabile. Adamo aveva tutto - tranne un alberello! -, non gli mancava niente, e non si è fidato di Dio. Qui a Nazaret la gente accoglie con entusiasmo "le parole di grazia che uscivano dalla sua bocca", sente cioè che sono verità, intuisce che è qualcosa di grande e bello questo mistero di un Dio che si china sull'uomo per salvarlo; eppure dubita, contesta, rifiuta, lo vuole morto. Anche oggi basta vedere un telegiornale: la Chiesa parla a nome di Dio, si sente sinceramente che dice cose vere, giuste, che esprimono i valori più profondamente umani, e la si contesta, la si fa tacere, la si vuole morta! "Verrà giorno - scrive san Paolo - in cui non si sopporterà più la sana dottrina, ma, per il prurito di udire qualcosa, gli uomini si circonderanno di maestri secondo le proprie voglie, rifiutando di dare ascolto alla verità per volgersi alle favole"
Tutti

Signore, tu che scruti il mio cuore e vedi in profondità la mia miseria, i miei peccati, 

dammi oggi la grazia della conversione, affinché io possa,

come i tuoi santi, testimoniare con la vita e la parola il tuo vangelo. 

Non permettere, o Signore, che io viva in modo superficiale il mio cristianesimo: 

scuotimi dal mio torpore, mettimi sulla strada dell’amore e dell’impegno

 perché io possa essere il più possibile come tu mi vuoi. Amen.

Adorazione silenziosa
G. Come si diceva la volta scorsa, a Nazaret non succede nulla di strano, visto che Gesù viene accolto e ascoltato esattamente come farebbe la maggior parte dei fedeli del nostro secolo, ossia con la denominazione che si ripete anche in questa domenica di "Figlio di Giuseppe"; cioè lo si accoglie con fare prettamente umano e contingente, per cui si rifiuta di lui il Messia Salvatore e il suo messaggio di salvezza, si respinge ogni impegno e fatica che la fede in lui debba comportare e si trova ogni pretesto per non applicare nella prassi quanto lui ci suggerisce. Di Gesù si accoglie insomma il solo dato esteriore e promettente nell'immediato e lo si accetta secondo le aspettative e le volontà personali. 
1. Specialmente nella ricca Europa che vanta vertici elevati di opulenza e di sicurezze materiali per le quali ogni riferimento etico e religioso è superfluo e innecessario, un Gesù che proponga se stesso così com'è, senza condizionarsi né sottomettersi ai gusti della gente è molto difficile da accettare, come pure è molto difficile proporlo e predicarlo. 
2. Da parte dei ministri di Dio e dei pastori si riscontrano moltissime difficoltà nel presentare Cristo e il suo messaggio nell'integralità dei suoi contenuti; non si è ascoltati quando si intende proporre al popolo l'originaria dottrina della Chiesa, soprattutto in campo di morale e di ortoprassi: il mondo procede quasi sempre in senso opposto rispetto a quello che noi predichiamo e non di rado siamo anche avversati e resi bersaglio di polemiche e derisioni da parte di chi ha sempre qualche argomento per confutare la Parola di Dio quando reca fastidio. 
1. Nel 1995 il Cardinale Tonini, durante un Convegno a Roma riferiva di un certo "Ultimatum" inviato ai Vescovi della Germania da parte dei fedeli del posto perché si decidessero ad attenuare le restrizioni e le severità in campo di morale sessuale. 

2. Si è apostrofati ed esposti a critiche e ad insinuazioni ogni volta che si abbia il coraggio di proferire la verità scaturente dal Vangelo, e ci si trova non di rado nelle stesse condizioni di Gesù a Nazaret: gli astanti si scandalizzano di quanto noi affermiamo. 
1. Poiché in effetti è scandaloso agli occhi di questo consorzio mondano, abituato a seguire ben altro linguaggio, proporre la scomoda dottrina del perdono e dell' amore per i nemici quale il Vangelo la insegna; come pure è scandaloso proporre la santità di vita e la castità del corpo nell'astinenza dai rapporti prematrimoniali, la continenza perfetta dei giovani, la rinuncia al sesso disordinato e all'uso dei preservativi, la condanna dell'aborto e delle unioni di fatto. 
2. Questi e altri argomenti in fatto di etica sono occasione per molti di esternare la propria riprovazione al Magistero della Chiesa per il semplice fatto che, fondamentalmente, si preferisce una morale e una dottrina religiosa di comodo, che non comporti tante rigidità e rinunce e che ci assecondi nelle sole nostre scelte e preferenze. 
1. Piuttosto che accogliere come veritieri determinati insegnamenti si preferirebbe un Cristo capace di "essere medico che curi se stesso" ossia che compia anche per noi miracoli gratuitamente e senza sorta di criterio e magari prescindendo dai nostri meriti, di un Gesù insomma usa e getta di cui servirsi solo in caso di necessità immediata. 
2. Se si considerasse invece l'originalità divina e scritturale dell'insegnamento dei Vescovi e se ci si soffermasse più attentamente sul valore salvifico della Parola di Dio, determinati argomenti sarebbero invece maggiormente valorizzati e compresi come prospettiva di realizzazione della dignità umana in senso pieno. Oltretutto, non è volontà di papa e vescovi propinare dottrine che comporterebbero rinunce e mortificazioni anche per loro stessi. 

3. Sempre a motivo del fatto che si è esposti continuamente a ripicche e insinuazioni,  non di rado nei ministri si fomenta anche una certa sorta di timore nel presentare al popolo Cristo quale egli è e non di rado si preferisce anche evitare di toccare argomenti del tipo di cui sopra nelle catechesi per paura di essere avversati e contraddetti o di dover far fronte a fastidiose digressioni; purtroppo vi è anche chi si astiene dall'esporre la sana dottrina della Chiesa per paura che la gente si allontani, omettendo così il coraggio della verità e la considerazione della motivazione di fondo per cui si è stati chiamati per la missione. 
4. Ci si trova insomma imbarazzati come Geremia, profeta timido e impacciato che ritiene se stesso troppo giovane, cioè non all'altezza del popolo che dovrà affrontare nella sua missione di annuncio della Parola e se il tentennamento è tipico di ogni luogo e di ogni tempo esso sarà maggiormente accentuato quando si debba parlare di Dio nella propria terra di origine. 
3. In questo caso infatti non si viene ascoltati perché si è considerati solo sotto l'aspetto affettivo e umano da parte della società in cui si è nati e cresciuti e che ora è abituata a vederti solamente come il "ragazzino che studiava in quella scuola, che è stato alunno di..." oppure come "il Figlio di... fratello di..." Ne deriva che in questo caso la Parola di Dio è ancora più fastidiosa sia per chi la predica sia da parte di chi l'ascolta. 

4. Essa tuttavia rimane invariata e non è soggetta a cambiamenti o a manipolazioni e così anche Cristo non si plasma alla cultura egoistica della gente; per questo è bene che sacerdoti, catechisti e missionari non si perdano di coraggio nell'annuncio del messaggio divino cogliendo come realtà positiva il fatto di essere contrastati, giacché proprio in quello vi è la certezza che stiamo lavorando sul serio per la causa del Regno e inoltre Dio non può che sostenere e attrezzare i suoi emissari affinché realizzino la loro opera. 

3. Piuttosto occorrerebbe che tutti ci si preoccupi di fare in modo che la Parola di Dio faccia effetto nella nostra vita. A tal proposito il Signore ci offre un valido suggerimento nella persona della povera vedova che accoglie nella sua casa il profeta Elia dandogli cibo e ospitalità: ha aperto il cuore alla fiducia osservando con zelo quanto egli le suggeriva, senza battere ciglio e questo vuol dire che ha mostrato fede gratuita e incondizionata a quella che poi capirà essere stata la Parola di un profeta. In altre Parole ha aperto il cuore a Dio nella fede. E questo è quanto ci si chiede.

Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti

Gesù, tu passi imperterrito in mezzo al mio egoismo e presunzione, 

nonostante ti blocchi il passaggio con i miei bisogni, desideri, capricci, 

volendoti piegare ai miei voleri e farti esercitare potere per la mia vanagloria. 
Maestro Gesù, tu vai sempre ritto per la tua strada, per realizzare il senso della tua vita. 

La tua parola non si lascia condizionare, trattenere, va sempre avanti, lì dove deve andare:

 tra i malati, gli esclusi, i miseri. 
Pietà per le mie pretese e per la mia incomprensione. 
Pietà Signore Gesù per il mio sdegno e per tutte le volte che ti ho cacciato dal mio cuore, 

conducendoti nel precipizio della mia rabbia

 per buttarti nell'abisso della mia indifferenza. Amen
Canto
G. Luca, che ci accompagnerà quest'anno, è un pagano convertito da Paolo; per lui l'incontro con Cristo ha si​gnificato conoscere il volto misericordioso di Dio, co​sì diverso dagli dèi capricciosi e scostanti di greci e la-tini. Il suo vangelo, perciò, scritto in maniera punti​gliosa dopo aver raccolto informazioni di prima mano, svela un Gesù tutto serenità e gioia, tutto tenerezza e verità. Ma il vangelo di oggi manifesta drammaticamente una realtà sempre attuale: il rifiuto di Dio da parte del​l'uomo.
Salita.
 5. Domenica scorsa - ricordate? - Gesù commentava il rotolo di Isaia annunciando che le promesse di un anno di grazia si stavano realizzando: l'oggi di Dio era finalmente arrivato.
6. La reazione che ne consegue è durissima: la gente non accetta che il figlio di Giuseppe, il carpentiere, fac​cia il profeta. È troppo conosciuto questo Messia, mediocre, bana​le, deludente, troppo umano per scuotere i concittadini di Nazareth. Sembra di leggere in filigrana la storia del profeta Geremia: anche lui mandato da Dio a chie​dere attenzione e conversione da Israele, anche lui vi​vrà una vita di incomprensione e di scontro fino a es​sere ucciso.
5. Gesù rivela il volto di Dio; lui conosce il Padre, perché il Figlio di Dio è venuto sulla terra per dirci chi è Dio, come è fatto. E il Dio di Gesù è splendido: un Padre premuroso e maturo che sostiene i suoi figli, li tratta con dignità, li lascia liberi e autonomi per realizzarsi e crescere, affi​da loro un mondo da custodire e coltivare. 
6.  Eppure, lo sappiamo, risulta difficile accorgersi di Dio. Travolti dalle preoccupazioni, la dimenticanza fi​nisce col caratterizzare la nostra vita delirante. Non abbiamo più la capacità di fermarci e guardarci dentro e leggere la realtà col cuore. Gesù finalmente è venuto a togliere dalla nostra te​sta e dalla nostra cultura la visione di un Dio despota e asettico, una visione demoniaca di Dio. 
Ma... 
5. Ma, a Nazareth come oggi, non tutto va da sé. L'uomo rifiuta il vero volto di Dio.
Un Dio divenuto uomo cosa ci può portare? Meglio tenersi un Dio severo da convincere, un Dio interventista da adorare con un po' di superstizione in attesa di qualche miracolo. Gesù delude le nostre atte​se trionfalistiche, mortifica il nostro puerile desiderio di un Dio factotum.
6.  L'idea spesso soggiacente alla nostra visione di Dio è la seguente: io so in cosa consista la mia felicità e chiedo a Dio di darmela. Preferisco vincere al totocal​cio che imparare cos'è veramente la ricchezza, prefe​risco una vita senza guai invece di capire cos'è vera​mente la vita affrontando le difficoltà... Gesù è un po' deludente, obbliga alla verità, ci spin​ge a entrare nel senso profondo della storia e della vita. 
Atei? 
5. Incontriamo a volte molti che si dicono atei. In realtà incontriamo molte persone pigre, a cui Dio non interessa. È il paradosso del nostro mondo occidentale sazio e disperato: si lamenta con Dio che non c'è, ma non si lascia trovare; manifesta disagio crescente e insoddi​sfazione, ma non vuole veramente mettersi in discus​sione; accusa Dio di disinteressarsi dell'umanità, ma è l'uomo a disinteressarsi di sé e di Dio. 
6. Per accogliere il Dio di Gesù ci vuole umiltà, adultità, verità con se stessi, in una parola: discepolato; mettersi alla ricerca della verità come chi cerca un te​soro. Il dramma del vangelo, della nostra libertà, forse della vita stessa è tutto qui: l'uomo è fatto per l'Asso​luto e si asfalta nella mediocrità; Dio gli viene incon​tro e l'uomo dice: «No, grazie». 
5. Paolo ricorda a tutti che dobbiamo smettere di essere infantili e ragionare da uomini. Nel nostro cristianesimo confuso e abitudinario dob​biamo riscoprirci uomini che cercano e accolgono la parola dei profeti.
O anche noi preferiamo buttare Gesù dal burrone perché non dice ciò che vorremmo?
Pausa di silenzio per l’interiorizzazione

Tutti
Perché ho deciso di seguirti, Gesù? 

In nome dei miei bisogni? 
Mi fermo, ogni qualvolta non ti pieghi a realizzare i miei desideri! 
Sarà stato difficile per i tuoi compaesani aprirsi all'accoglienza della buona notizia, 

essi credevano di conoscerti. 

Anch'io talvolta sono così chiuso nella mia mentalità,

 schiavo del bisogno di gratificazione, da non riuscire a vedere chi mi sta accanto, 

ai suoi doni e quanto può offrire alla mia vita. 

Credo d'essere l'unico a sapere offrire cose buone, 

e chi non mi segue è cancellato dal mio libro dei viventi. 

Mi vendico negando diritto d'esistenza e costruendo morte. Amen
Canto
Preghiere spontanee                    

Padre nostro

G. A Nazareth, in sinagoga, di sabato, all'annuncio della buona notizia di Gesù, i presenti manifestano meraviglia e rifiuto, due atteggiamenti che accompagneranno Gesù durante la sua vicenda. I compaesani del rabbino di Nazareth, gelosi, invidiosi, feriti nell'onore, umiliati per assenza di privilegio, vogliono piegare il profeta Gesù a far ciò che desiderano, hanno la pretesa di guidare il maestro Gesù nella sua opera, d'altra parte lo conoscono bene, lo invitano a curare i propri interessi, che poi sono anche i loro! Personaggio famoso di cui si parla in tutta la regione, tutto ciò potrebbe servire a stabilire un certo benessere in paese: miracoli e spettacolo, un abbinamento davvero appetitoso! Gesù tenta di far uscire i nazaretani dalla cerchia gretta e ristretta dei propri confini, dalla mentalità individualistica e razzista. Non vi riesce. Al contrario scatena reazioni d'ostilità e violenza. Gesù si allontana illeso e decide di andare oltre e sempre più in là. 
Gesù il viandante, Gesù il cammino.
Chi è Gesù per me:
Tutti

Il Verbo fatto carne. 
Il pane di vita. 
La vittima che si offre sulla croce per i nostri peccati.
Il sacrificio offerto nella santa messa 
per i peccati del mondo e miei personali.
La parola che devo dire.
Il cammino che devo seguire.
La luce che devo accendere.
La vita che devo vivere.
L’amore che deve essere amato.
La gioia che dobbiamo condividere.
Il sacrificio che dobbiamo offrire.
La pace che dobbiamo seminare.
Il pane di vita che dobbiamo mangiare.
L’affamato che dobbiamo sfamare.
L’assetato che dobbiamo dissetare.
Il nudo che dobbiamo vestire.
Il senzatetto al quale dobbiamo offrire riparo.
Il solitario al quale dobbiamo far compagnia.
L’inatteso che dobbiamo accogliere.
Il lebbroso le cui ferite dobbiamo lavare.
Il mendicante che dobbiamo soccorrere.
L’alcolizzato che dobbiamo ascoltare.
Il disabile che dobbiamo aiutare.
Il neonato che dobbiamo accogliere.
Il cieco che dobbiamo guidare.
Il muto a cui dobbiamo prestare la nostra voce.
Lo storpio che dobbiamo aiutare a camminare.
La prostituta che dobbiamo allontanare dal pericolo
e colmare della nostra amicizia.
Il detenuto che dobbiamo visitare.
L’anziano che dobbiamo servire.
Gesù è il mio Dio. 
Gesù è il mio sposo.
Gesù è la mia vita. 
Gesù è il mio unico amore.
Gesù è tutto per me. 
Gesù, per me, è l’unico.
(Madre Teresa)
Canto



Adorazione Eucaristica








"Benedetto sei tu, Padre, �Signore del cielo e della terra, �perché ai piccoli hai rivelato �i misteri del regno dei cieli. "
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